
ECONOMIA E LAVORO 

Mìnintesa 
sindacati 
Confindustria 
Wm ROMA La Confindustria 
e ie confederazioni sindacali 
Cgll, Cisl e UH si recheranno 
«gli incontri con il presiden
te del Consiglio De Mita, fis
sati per la prossima settima
na, esprimendo la necessità 
che la politica di rientro dal 
deficit pubblico non sia de
terminata da provvedimenti 
tampone ma che sia avviata 
una ritorna generale del si
stema fiscale che garantisca 
efficienza ed equità Un'inte
sa di massima su questa po
sizione è stala raggiunta og
gi pomeriggio nell'annua 
ciato incontro tra le delega
zioni della Confindustria, 
guidata dal presidente Ser-

S|lo Pininfarlna, e delle con-
ederazloni composta da 

Benvenuto, Crea e Vlgevanl 
Secondo quanto ha riferi

to al termine lo stesso Pinin-
farina, Confindustria e sin
dacati hanno una posizione 
unitaria su tre punti 1) sono 
contrari ad uno scambio tra 
una manovra sull'Iva e la re
visione delle aliquote Irpef, 
2) sono favorevoli ad ac
compagnare l'operazione 
sull'Iva con una riduzione 
degli oneri sociali, 3) chie
dono una lotta più decisa 
contro 1 evasione fiscale 
«che non serve - ha detto il 
leader della Confindustria -
né al lavoratori né alle im
prese che si comportano 
correttamente» Le due de
legazioni hanno concordato 
un nuovo incontro nel primi 
giorni di settembre per una 
valutazione dei provvedi
menti governativi 

Se sul temi di più stretta 
attualità e che saranno og
getto del confronto con il 
governo sulla manovra eco
nomica c'è una sostanziale 
uniti di intenti, qualche di
vergenza é emersa su altri 
aspetti el problema (beo In 

Rarticolare, la Confindustria 
a proposto l'ampliamento 

degli oneri deducibili, Le 
confederazioni, come ria 
dello Benvenuto, sono Inve
ce contrarie, ed esprimono 
una valutazione «specular
mente opposta» circa la pro
posta della Confindustria di 
correggere il drenaggio fi
scale invece che conlorme 
automatiche con un sistema 
di concertazione periodica 
•E difficile-ha detto Eraldo 
Crea, segretario generale ag-

Slunto della Cisl - che il sin-
acato possa essere d'ac

cordo su un'impostazione 
del genere. Per noi II mecca
nismo di recupero automati
co del fischi-drag va mante
nuto». 

Il piano di rientro «preoccupa» 
i repubblicani che chiedono 
«drastici aggiustamenti» 
Anche il Psdi manifesta scontento 

Oggi alla Camera il documento 
economico del governo 
Controproposte del Pei su fisco 
spesa corrente, investimenti 

«Manovra»: bordate dal Pri 
La Camera dovrebbe votare oggi il documento 
economico-finanziario del governo, discusso ieri a 
Montecitorio. La maggioranza ha preparato una 
mozione unitaria dopo le forti critiche sollevate dal 
Pri e d una risoluzione della direzione del Psdi. Si 
prevedono, in tre anni, maggiori entrate per 
39.250 miliardi e minori spese correnti, al netto 
degli interessi, di 32.050 miliardi. 

NIDO CANETTI 

ma ROMA La Camera ha 
concluso nella serata di ien il 
dibattito sul documento di 
programmazione economico-
finanziaria (all'esame pure 
della commissione Bilancio 
del Senato) presentato dal go
verno Oggi il documento (no
to come «manovra di rientro») 
sarà votato Insieme alla risolu
zione della maggioranza, 
messa a punto ieri sera, dopo 
una giornata di febbnli trattati
ve tra I partiti di governo, e 

quelle presentate dall'opposi
zione (sicuramente dal grup
po comunista) 

La risoluzione della mag
gioranza - secondo le antici
pazioni del presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il de Nino Cristolon -
dovrebbe dare il via di fatto 
agli Interventi preannunciatl 
dal governo per i prossimi 
giorni e che dovrebbero con-
giungersi a quelli previsti in 
collegamento alla legge finan

ziarla promessa entro il 30 set
tembre, e seguire la «manovri-
na» di entrata dei 7 000 miliar
di, approvata pure ieri dalla 
Camera Per quanto riguarda 
gli interventi immediati, la 
•Voce repubblicana» tra In
tervenuta con un Articolo etili
co nei confronti del governo 
«Se le proposte -^sostiene il 
quotidiano del Pri - dovesse
ro esaurirsi in una sene di 
prowedimenu pressoché li
mitati alle entrate, non si po
trebbe che espnmere un giu
dizio assai preoccupato» 11 
giornale chiede perciò «ener
gici correttivi» senza dei quali 
al avvererebbero le «prospetti
ve paurose cui va incontro la 
finanza pubblica». Secondo il 
Pn (che ha chiesto anche lo 
scioglimento del ministero 
delle Partecipazione statalo 
•mentre dalle anticipazioni 
del governo si colgono segna
li della volontà di passare al
l'attuazione a partire dall'an

no In corso delle misure volte 
all'aumento della pressione fi
scale, ancora non c'è traccia 
alcuna di concreti provvedi
menti diretti al contenimento 
della spesa». Anche la direzio
ne del Psdi aveva emesso in 
giornata un documento nel 
quale-Si manifestava «preoc
cupazione per I ritardi che si 
stanno verificando nella defi
nizione da parte del governo 
di una manovra economica 
tesa al contenimento del defi
cit pubblico». 

Come risponde la risoluzio
ne della maggioranza a queste 
critiche e pressioni? Con la 
previsione di aumentare, in 
tre anni, le entrate di 39.250 
miliardi e di ridurre le spese di 
32 OSO miliardi, portando il 
fabbisogno complessivo del 
settore statale a 115 150 mi
liardi nel 1989, 107 500 nel 
1990 e 96 500 miliardi nel 
1991 

I comunisti non si limiteran-

10.000 contribuenti, 115 controlli 
Pevasore fiscale dorme tranquillo 
Cresce la «forbice» tra i reddditi - dichiarati - dei 
lavoratori dipendenti e dei lavoratori autonomi. 
Nel quinquennio che va da!l'80 all'85, i lavoratori 
hanno visto crescere le loro retribuzioni del 103%. 
I guadagni degli artigiani sono invece cresciuti «so
lo» del 77% e quelli dei commercianti dell'84%. Di 
conseguenza i lavoratori dipendenti sono quelli 
che hanno pagato più tasse. Un convegno Uii. 

mW ROMA Possono dormire 
tra due guanciali. L'evasore 
dell'Iva, insomma, può anda
re sul sicuro Dal punto di vi
sta statistico ha una possibilità 
di trovarsi In casa la Guardia 
di Finanza ogni ottantadue an
ni E ancora meglio va per chi 
non paga le tasse.,«dirette» 
due anni fa ci sono slati 115 
controlli ogni 10 mila contri
buenti. L'evasore, in questo 
caso, rischia l'aaccertamento» 
da parte dell'amministrazione 
finanziaria, una volta ogni 87 
anni. Questo, lo abbiamo det-
to.dueannlfa E le cose sono 

andate addirittura peggioran
do Gli unici dati relativi all'an
no In corso.infatti, dicono che 
sono previsti 11 mila accerta
menti in meno, rispetto all'an
no precedente SI taglia un al
tro 5 per cento In meno del 
controlli E questo non per 
cattiva volontà da parte dei la
voratori Ma semplicemente 
perche chi li dirige, ministro 
compreso, ha deciso di taglia
re, In particolare al Nord, gran 
parte del personale, Questa è 
solo una delle denunce, avan
zate ieri In un convegno della 

Uil dedicato ai problemi fisca
li, E' il terzo convegno che or
ganizza questo sindacato sul
l'argomento, E tutti hanno lo 
stesso titolo, «lo pago le tasse. 
E tu?». Una domanda rivolta -
metaforicamente • ad una 
platea vastissima Perché quei 
dati fomiU prima - e tratti dal
la relazione del segretario 
confederale Walter Galbusera 
- dicono che l'amministrazio
ne finanziaria ta acqua da tut
te le parti. E questo permette 
•vita facile» agli evasori. Eva
sori che sono sempre di più. 
Tanto che «continua ad allar
garsi la forbiee.tra reddlU da 
lavoro «utonrmtoe reddlHida 
lavoro-dlpMHenie»; Le ai re , 
In questo caso (se non si trat
tasse di un problema serissi
mo ) sembrano quasi grotte
sche La Uil, per esempio, ha 
paragonato le dichiarazioni 
dei redditi degli artigiani, dei 
commercianti e dei lavoratori 

dipendenti Ne viene fuon che 
nel 1984 un artigiano guada
gnava appena 10 milioni e 800 
mila lire Qualcosina di più 
hanno denunciato i commer
cianti, La media del loro «740» 
porta alla cifra irrisona di 12 
milioni e 650 mila lire In que
sta situazione, la parte dei 
«ricchi» la fanno quei nove mi
lioni e mezzo di lavoraton di
pendenti delle aziende private 
o degli uffici e servizi pubblici 
In media, nel 1985, questa 
«categona» denunciava un 
reddito medio di 17 milioni e 
700 mila lire Con un aumento 
ilei 10 per cento, rispetto al' 

- l'anno precedente. Ma c'è di 
-»iai'netlqalnqM«(«nio epe va 

dall'80 all'85, i redditi dichia
rati dagli artigiani sono au
mentati complessivamente 
del 77» (molto meno dell'In
flazione che nello stesso pe
riodo di tempo e cresciuta del 
novanta per cenio'l'indice del 

no a respingere il «piano di 
rientro» dal deficit m votazio
ne oggi alla Camera ma vote
ranno un loro documento 
propositivo contrapposto a 
quello del governo. L» notizia 
i stata anticipata «D'agenzia 
0/reda Oiorglo Mestola del
la presidenza del gruppo co
munista della Camera «La no
stra mozione - tuYìostenuto il 
parlamentare comunista -
punta a correggere la princi
pale stortura del documento 
governativo, rappresentata 
dall'assenza di chiari Indirizzi 
sulle politiche settoriali» Per 
questo, secondo Macciotia, si 
insiste molto sui temi della po
litica fiscale e contributiva, 
dei finanziamento degli Inve
stimenti pubblici, delia razio
nalizzazione di alcuni settori 
della spesa corrente, Per 
ognuno di quesft setton il Pei 
ha già presentato jin insieme 
organico di, proposte Quelle 
in matena fiscale, se approva

te, consentirebbero non solo 
di aumentare il gettito ma di 
renderlo più equo, redistn-
buendo circa 50mila miliardi 
Che oggi gravano sul lavoro 
dipendente ed autonomo e 
sui redditi più bassi Per quan
to riguarda gli investimenti, I 
comunisti sottolineano l'esi
genza di una concentrazione 
straordinaria di risone sulle 
grand) reti infrastnitturali (te
lecomunicazioni, trasporti, 
energia) e sulle Innovazioni 
tecnologiche, con attenzione 
particolare ai temi dell'am
biente Per la apesa corrente, 
la mozione comunista sottoli
nea l'esigenza di rompere una 
tradizione di interventi occa
sionali per impostare final
mente Un disegno organico di 
riforma della sanità, della pre
videnza, della finanza locale 
Un'attenzione specìfica è de
dicata ai processi di moder
nizzazione della pubblica am
ministrazione 

REDDITI MEDI DENUNCIATI 

Anno 

I960 

1981 

1982 

1983 

1984 

1986 

Artigiani 

8.118 

6.689 

7.448 

8.052 

9.772 

10.811 

Commercianti 

6.882 

7,420 

8.449 

9.123 

10.874 

12.654 

Lav.diPMd. 

8.733 

10,822 

12,479 

14.372 

16.126 

17.763 

• I valori sono •spmsi In migliati dfflra 

costo della vita .fatto uguale a 
cento II 1980, cinque anni do
po s'era attestato a 190,7) 
Meno dell'inflazione sono 
cresciutiflnchs lajùadagni del-

•4e;*npre*e commerciali, Gli 

; $ ^ W ^ m r f i 
loro guadagni appena dell'84 
per cento, PIO che raddoppia
te, invece (e di conseguenza 
più che raddoppiato il loro 
contributo all'erario) le «bu
ste-paga» del lavjMtori dipen
denti cresciute def 203,4 per 

cento Serve altro per solleci
tare la riforma fiscale, come 
vuole - Unitariamente, l'ha ri
cordato ieri anche Benvenuto 
-ll|slàqacato?ECgP."Cisi,llii 
YO»!!onft^rtpnji!,,nQn un 
•pasticcio». .«Dlciamot di no, 
insomma allo scambio - sono 
ancora le parole di Benvenuto 
- fra revisione delle aliquote 
lrpef e aumento dell'iva, che 
mi pare il ministro Colombo 
abbia riproposto anche al no
stro convegno». OSB 

Alitalia, oggi il cambio 
L'Ili sostituirà Nordio 
Il più quotato 
sembra Verri (Zanussi) 
• B RCMA Alitalia oggi si sa
prà il nome del successore di 
Umberto Nordio II comitato 
di presidenza dell In, infatti, in 
una nunione, il cui inizio è fis
sato per questo pomengglo al
le 15, designerà il nuovo pre
sidente della compagnia di 
bandiera La nomina sarà for-
malizzatar1ìel corso del consi
glio d'amministrazione della 
società che si terrà domani In 
ogni caso 1 giochi sembrano 
ormai latti Nel balletto di no
mi circolati in questi giorni ieri 
sera si dava quasi per certa I e-
lezione di Carlo Veni, attuale 
amministratore delegato delle 
ihdustne Zanussi. Ien sera le 
agenzie di stampa sfornavano 
lanci su lanci per illustrare il 
suo curriculum Le agenzie 
non parlavano di un incarico 
Che vem diversi anni fa sem
bra abbia avuto alla Fiat, la 
Suale pere poi avrebbe prefe

to spedirlo alla Zanussi II 
nome di Verri e iniziato a cir
colare in seguito al tramonto 
di quello di Renato Riverso, 
direttore generale dell'fbm 
Europa, che Ieri ha smentito 
di essere tra i candidati al po
sto di Nordio Sembra Invece 
che su Riverso puntasse molto 

Prodi II quale invece in segui
to ad una sene di contrasti 
avuti nel suo partito, la De, 
avrebbe dovuto rinunciare al 
suo candidalo Aveva quindi 
ripreso quota la candidatura 
di Carlo Bernini, presidente 
democnstiano della Regione 
Veneto Infine, si sarebbe arri
vati ad un compromesso sul 
nome di Verri in quanto que
st'ultimo sembra che riscuote
rebbe l'assenso non solo della 
De ma anche di altri partiti co
me Il Pai che proprio l'altro 
Ieri erano tornati all'attacco 
sull'Alltalia chiedendo anche 
l'azzeramento di tutto H ma
nagement della compagnia di 
bandiera con in testa I due 
amministratori delegati, Mau
rizio Mwpes e Luciano/ Sarto-
retti 

Intanto, Ien, nel corso di 
una conferenza stampa, è sta
to confermato che al massimo 
entro il 20 agosto la compa
gnia aerea privata «Austral», 
capogruppo di un consorzio 
argentino associato eri Alitalia 
e a Swissair, presenterà un'of
ferta formaie al governo per 
I acquisto di almeno il 55% del 
pacchetto azionario delle 
•Aerolinas Argentina»- di pro
prietà dello Stato OP Sa 

Anche Agnes candidato? 
Per qualche ora 
il totonomine agita 
anche viale Mazzini 
« • ROMA La vicenda Allu
na si è riflessa ieri a viale Maz
zini, nel palazzone di vetro 
che ospita la Direzione gene
rale della Rai Qui, nel pome
ngglo, si sono vissute ore agi
tate mentre montavano voci 
sul conto del direttore genera
le, Biagio Agnes Per la verità, 
abbastanza presto le voci si 
sono smosaate ma resta il se
gnale di una situazione confu
sa, nella quale è facile inne
scare manovre e campagne 
Nel caso di Ien è evidente che 
hanno giocato una serie di fat
tori. il nome di Agnes è stato 
fatto circolare anche nei glòr>' 

cS'cffidUlìlfll' 
sione di Nordio, le indiscre
zioni sui toni aspri che avreb
bero caratterizzato il collo
quio dell'altra sera a palazzo 
Chigi, tra De Mita e Prodi, Il 
fatto che il successore di 
Nordio possa essere indicato 

oggi dal comitato di presiden
za dell'Ili, una certa agitazio
ne che ieri pomeriggio si nota
va nei piani alti di viale Mazzi
ni Ad ogni modo, negli am
bienti vicini ad Agnes e stato 
categoricamente smentito 
ogni interesse del direttore 
generale per l'Alitali» e altn 
Incarichi diversi da quello che 
egli attualmente ricopre Altra 
cosa sono i problemi sul quali 
nei prossimi giorni potranno 
esplodere contrasti' Il plano di 
ristrutturazione aziendale, le 
nomine, a cominciare dalla si
stemazione del redattprl.capo 

IfMo 
tra la metodologia che sugge
risce Agnes e i e procedure 
che vorrebbe seguire II diret
tore del personale, il socialista 
Medusa, il bilancio preventivo 
'88, del quale si attende log ' 
giuslamenlo ai 30 giugno 

SOLE SOLE. MARE MARE. FIAT FIAT 
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BUONE VACANZE A TUTTt 

LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 

Sentite il calore del sole, il richiamo del mare' 
Tra poco sentirete anche l'impulso è viaggia
re. E'normale, perche siamo ormai in cima di 
grande vacanza Ma soprattutto perchii luglio, 

1 grazie alle tre altcmati\e Fiat.è divenutoli me
se automobilistico è maggior 
convenienza 

Intendete 
acquistare in contanti- Perfetto 
fino al 31 luglio potrete usutnnre di una n-
duzione del prezzo è listino chiavi in mano 
pan a lue 500 000 da utilizzare per l'acquisto 
di accessori della linea Fiat presso l'organizza
zione di \endita Fiat Conoscete un modo 
più simpatico per dre "buo-
nevacanze"1 

25%DIWSPARM10SOGU 
INtMSaiWEAUFfATWA 

Volete pren- _ 
derida comoda'Scegliete il pa
gamento rateale nsparmierete il 25% sùlpam-
montarc degli interessi Un pagamento che 
non toghe nulla alle vostre vacanze in con
tanti basta versare Iwemessam strada.lji po
ma rata1 E' possibile nmandarla 
linoaottobre 

FINO AL30% IN MENO 
_ _ CONSAVAtEASLNG 

Il leasing' " -—^____ 
E' una formula piena di inte
resse, e sino al 31 luglio e anche ricca di ri
sparmio, grazie a una nduztone del costo del 
finanziamento che attiva sino al 30% sul lea
sing finanziano e sull'open leasing Dalle pa
role ai tatti scegliete la vostra auto e va' Di-
u-mmento e sicurezza viaggeranno con voi 
Spellile orimi ululi per rune le «mire Fui («Cina 126, Pandi 
e i uiioli lomtmriulil dunombili pei prona i w e p u c ihe siran 
no ordinili e inmeputc nel mix di luglio. Onera non eumuli 
bile ion i!m uwunu m iorv e ulidi uno il M lucj»» l°|IS m tuie 
il prewi e u tiw in matte ili \~U Per le tormulc Sfti e Vru 
Itane ouorrc i! pose»*» dei nomuli nnuism di solHbilitt(hhu>n 
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